
GIROTONDO 
DELL’AUTUNNO 

Giro girotondo 
    L’autunno è in tutto 

il mondo 
    Ci son sulle   

montagne 
      le noci e le  

castagne 
E poi nella pianura 

C’è l’uva ben matura. 

Sez.B Collodi 

     D e s i d e r i  d i  b a m b i n o    3a D Ciari 
 

Il mio paese è Caivano.Mia nonna dice che tanti anni fa era un pae-
se con tanti giardini e tante campagne. Purtroppo oggi è diventato 
un paese con tanto inquinamento; c’è spazzatura ovunque, cattivi 
odori, rifiuti tossici e quando piove anche le piogge sono acide. Io 
desidero un paese 
pulito, bello, con 
giardini, parchi e 
tanti alberi.      
   

Io la natura la desi-
dero      con alberi, 
boschi e  campi dove 
passeggiare   perché 
la natura è bella.    

Francesco   Sez. F 
Collodi 

 

Sez. A Collodi 

Antonio  
Natale  
2a A 
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Un nuovo  
autunno               p. 2 
Happy   
Halloween           p.2 
U… come uva!    p. 3 

Storia di una gabbianella 
e del gatto che le insegnò a 
volare      
  I puntata     p. 4 

Al nostro sindaco dott. Antonio Falco e al nostro vi-
cesindaco dott. Bartolomeo Perna. 
La nostra maestra ci ha fatto capire quanto è 
importante il rispetto dell’ambiente intorno a 
noi. Ci ha spiegato che rispettare l’ambiente vuol dire 
rispettare se stessi. Abbiamo compreso che la raccolta 
differenziata è alla base del nostro vivere quotidiano. 
Chiediamo al Sindaco e al Vicesindaco, nonché nostro Di-
rigente scolastico, di aiutarci a mettere in pratica quanto 
la maestra ci ha spiegato, inviando nella nostra scuola 
contenitori o buste per la carta e per la plastica. 
Siamo sicuri di essere esauditi e ringraziamo. 
           Gli alunni delle classi quinte del plesso Ciari. 
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Autunno (J. Renard) 

Io vidi una mattina 

L’autunno camminare:  

aveva nella mano 

Tre gocciole di brina, 

Nel cesto un venticello  

Per sollevar le foglie. 

Portava per mantello 

Un grigio nuvolone 

E andava lento lento 

Curvo sul suo bastone. 

Francisca Dolores Bottone 

3a A Ciari 

Sezione A Cantico 

Imma Gennarelli     2a D Ciari 

     MUSICA…DI STAGIONE       
 3a A Ciari 

 Mentre ascolto l ’Autunno di  
Vivaldi immagino... 

Paola Napolitano   

Anna Cinquegrana    

Antonio Chioccarelli 

3 B Negri 

Annachiara 
Sez. B 

Un nuovo autunno 

Annachiara 
Sez. B 

 

Sez. B 

          Gennaro   
    Sez. G Collodi 

Gabriele        Sez. B 

Tonia                          Sez. E              

      Genny  
  Sez. G Collodi 



 STORIE DI AMICI 
Mi chiamo Patrizia De  Lorenzo, ho 10 anni, frequento 
la 4a B con la maestra Silvana Calarco. In classe ci so-
no ventitré bambini, otto maschi e quindici femmine; 
noi siamo tutti amici. Un giorno mi è capitato di aiutare 
una mia amica di nome Marika: non riusciva a svolgere 
le divisioni decimali, aveva il viso rosso come un pepe-
rone,le mani sudate e si toccava di continuo il naso e le 
mani perché era nervosa. A quel punto non sono riusci-
ta a trattenermi, le sono andata vicino e le ho spiegato 
come fare; dopo qualche tentativo ci è riuscita, il suo 
viso ha cambiato espressione ed io mi sono sentita sod-
disfatta e contenta per lei. Un altro giorno è capitato 
che non avevo capito la proprietà invariantiva della di-
visione e la maestra era impegnata a correggerei com-
piti dei miei amici. Ho chiesto aiuto ad Alessia, Gaeta-
no e Vincenzo, ma si sono rifiutati di aiutarmi. Ci sono 
rimasta molto male, ma per fortuna Francesca Fatima 
è stata brava e comprensiva e mi ha spiegato quello 
che la maestra aveva spiegato il giorno prima. Mi sono 
sentita di nuova tranquilla, ho svolto le divisioni e il 
voto della maestra è stato “Superbrava!”.Sono sicura 
che i miei amici  non mi hanno aiutato solo perché  non 
ne avevano voglia e non perché sono cattivi. 

Patrizia De Lorenzo    5a B Ciari Adele    Sez. A 
 Cantico 

 I reperti 
Oggi abbiamo scoperto che per ricostruire la nostra 
storia possiamo utilizzare gli oggetti di quando eravamo 
piccoli: i reperti. 
I reperti sono: tutine, bavaglini, morbidini, ciucci, ve-
stitini, trillini, scarpine. 
  Giulio Sbordone   2a D Ciari  

Francisca e Paola     
  3a A Ciari 

Katia Argiento   
  2a A Negri 

      Annapia Borghese 
         2a B Negri 

Sez. C   
  Cantico 

P e r  u n  g i o r n o  s p e c i a l e  
 

         Cari mamma e papà, 
 vi scrivo questa lettera non solo perché è il vostro venticinquesimo anno di 
matrimonio, ma anche perché vi voglio molto bene e spero che in questo 
giorno siate molto felici: tanti auguri per mamma e papà da tutti. 
In questo giorno sono molto felice e voglio ringraziarvi per tutto quello che 
avete fatto per me e nonostante tutte le volte che mi sgridate io vi vorrò 
sempre bene perché lo so che lo fate solo per me. Siete e sarete sempre i  
genitori più bravi del  mondo. In questo giorno voglio ricordare quando 
sono nato perché io so che sei stata tu, mamma, a portarmi al mondo. Se 
morissi tu morirebbe una parte di me. Tanti auguri. 

Roberto Sentiero   4a A Ciari 
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     Un racconto a puntate dal Pon “Oltre il libro” 

 

                                       Continua nel prossimo numero! 


